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Il dibattito sulle feste dell'Unità in Sardegna 

Fino ad àiiiiiniìò 

Le manifestazioni per la stampa comunista stanno offren
do il • quadro di una regione che si batte per una svolta pro
fonda — Occasioni di svago e di impegno culturale e politico 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 24 

- Le feste dell'Unità hanno 
preso il via in Sardegna e 
si - svolgeranno Ininterrotta
mente i per tutto il periodo 

: estivo, sino ad autunno inol
trato. Nei comuni in cui si 
realizzano I Festival, I lavo
ratori e le popolazioni non 
troveranno soltanto motivi di 
svago o manifestazioni ri
creative, qualcosa di più e di 
diverso. La festa dell'Unità 
è, Infatti un grande momen
to di aggregazione attorno ai 
problemi urgenti di prospet
tiva del popolo sardo .In pri
mo luogo è un fatto politico 
nel senso che questi incon
tri di popolo rappresentano 
fortemente l'esigenza di sal
vaguardare un modo civile di 
vivere, culturalmente e Ideal
mente elevato. 

Una duplicità di aspetti ca
ratterizza il momento poli
tico e storico dell'isola e del 
paese: da una parte la gra
vità crescente della crisi eco
nomica e l'accentuata preca
rietà degli squilibri politici 
tradizionali; dall'altra la po
tente crescita democratica 
del • nostro popolo, Il - ruolo 
sempre più decisivo e deter
minante del PC! e del movi
mento popolare, come dimo
strano le ultime quattro con
sultazioni elettorali a Caglia
ri, con la crescita costante 
del nostro partito, arrivato 
ad oltre 44 mila voti e circa 
il 31 pe rcento al capoluogo 
regionale, con aumento tri
plo di suffragi. 

Gli equilibri tradizionali si 
rompono, non reggono più: 
la domanda di cambiamenti 
radicali e profondi si fa sem

pre più netta tra i più larghi 
strati sociali. Anche dalle fe
ste dell'Unità è possibile. 
dunque, delineare quella svol
ta politica profonda che ' si 
impone alla città, alla Re
gione .al Paese, e che si può 
costruire e rendere operante 
solo col dibattito, il movimen
to, la lotta unitaria. •-

La campagna per la stam
pa comunista a Cagliari e in 
Sardegna si muove dentro la 
direttrice di marcia della ri
nascita, della nuova realtà de
terminata dalla programma
zione democratica: come 
chiarisce il compagno Eugenio 
Orrù, < della segreteria della 
Federazione e responsabile 
del comitato cittadino, in que
sto suo intervento al dibatti
to aperto dal nostro giornale 
sulle feste dell'Unità in Sar
degna. 

Quest'anno dobbiamo fare di più 
Sono convinto che la reda

ttone regionale del nostro 
giornale abbia fatto cosa as
sai utile e positiva a promuo
vere un dibattito sulla orga
nizzazione dei Festival del
l'Unità in Sardegna. Il primo 
articolo — apparso domenica 
11 luglio, a firma del compa
gno Primo Pantoli — ha già 
evidenziato la validità e la 
importanza di tale iniziativa 
dell'organo comunista: non 
un dibattito « estivo » o acca
demico, • ma, credo, un'occa
sione importante di riflessio
ne su un impegno politico 
concreto che migliaia di com
pagni e tante decine di se
zioni avviano e sviluppano in 
queste settimane. ' ' 

^'.organizzazione dei festival 
richiede una grande mobili
tazione, di energie e molto la
voro. I compagni lo sanno be
ne. Ma non solo questo: solle
cita ii dibattito, siinìula «a os
servazione e all'analisi del
l'ambiente sociale in cui • si 
opera, induce a valutazioni. 
scelte di argomenti e temi del-

i la nostra proposta politica lo-
i cale e nazionale. ..-•-.-.-
) ' I compagni avvertono con 
! sempre • maggiore chiarezza 
come questo importante ap
puntamento politico dell'esta
te non ci chiami soltanto alla 
fatica della sottoscrizione ca
pillare e del montaggio del 

: palco, ma a qualcosa di più. 
che interessa tutta quanta la 
dimensione della nostra bat
taglia culturale e politica, il 
nostro modo di lavorare e di 
essere nel rapporto concreto 
con l'ambiente, il quartiere. 

. Il comune, la regione, il paese. 
. All'indomani dell'esaltante 

affermazione del 20 giugno, 
già dall'interno dell'analisi 
del voto, con questo spessore 
si è avviata a Cagliari la di
scussione tra le sezioni citta
dine nella organizzazione dei 
festival. Il compagno Pantoli 
ne ha messo in evidenza alcu
ni tratti: il festival come 
« spettacolo ». ma « educativo 
e non alienante, unificante e 
non consolatorio ». Ed anco
ra : la utilizzazione e la valo
rizzazione delle competenze, 
delle capacità . professionali 
dei compagni; la necessità di 
superare il dilettantismo: la 
esigenza di valutazione atten
ta di tutte le scelte, anche di 
quelle apparentemente soltan
to organizzative (ad esempio, 
la stessa ubicazione del fe
stival può rivestirsi di signi
ficati politici precisi). 

Così si è parlato e si parla 
del centro storico, delle mu
ra de- Cast*!or dplle piazze 
di Marina e Stampace, dei ba; 
stioni Santa Croce e San Re-
my. della magnifica « pas
seggiata coperta » da sempre 
inutilizzata e abbandonata. 
dei giardini pubblici, e di tan
ti luoghi della vecchia Ca
gliari da rivitalizzare nella 
ipotesi, sempre più concreta, 
di un grosso festival cittadino. 

Si è discusso con rigore cri
tico. « Anche dai festival — 
hanno sottolineato i compa
gni — dobbiamo far emer
gere tutta la nostra discipli
na organizzativa, la ricchez
za della nostra proposta poli
tica unitaria, la volontà di 
rinnovamento della Sardegna 
e dell'Italia». 

Perfino nel piccolo centro 
è possibile che il festival — 

che certamente deve ricreare 
e divertire — non ricalchi il 
modello della festa patronale. 
Nella città il festival del
l'Unità non deve ridursi al ra
duno dei comunisti provenienti 
dai vari quartieri, raà deve 
riuscire a coinvolgere la po
polazione. Perciò va Ideato e 
strutturato in stretto riferi
mento ai problemi e alla spe
cifica articolazione degli stra
ti sociali del quartiere. 

E' vero, le difficoltà sono 
molte e sono reali. Per que
sto si discute tanto, ma sì la
vora • anche. La sottoscrizio
ne è stata già avviata. Lo 
scorso anno si sono organiz
zati in città cinque festival 
rionali. L'obiettivo è per que
st'anno di otto festival rio
nali dell'Unità e di un festi
val cittadino della gioventù 

'comunista. " Un • grande balzo 
in avanti. . ' « 

L'esperienza del 1975 è sta
ta esitcnìamente positiva: i 
murales, i films. gli spetta
coli di canzoni popolari, le 
rappresentazioni teatrali, le 
mostre di pittura e le mostre 
fotografiche. - i documentari 
sui problemi cittadini e regio
nali. i dibattiti su temi spe
cifici. Ogni festival ha avuto 
una sua caratterizzazione po
litica. L'insieme ha offerto un 
quadro ricco di iniziativa e di 
inventiva. Quest'anno i com
pagni vogliono fare di più e 
meglio: vogliono essere all'al
tezza della ricchezza politica 
e culturale espressa dal 20 
giugno. Qui sta la difficoltà. 
Le idee ci sono, ed andranno 
avanti. . 

Eugenio Orrù 

taccuino culturale' 
Q Domani concerto 

. a l l ' o r t o botanico 
> ' di Cagliari . 

'•!<•'. • CAGLIARI, 24 • 
• Lunedi alle 21, nella eugge-

1 stiva cornice dell'orto botarli-
co di Cagliari, si terrà un con
certo dei solisti Landò Cian
cili, Salvatore Saddi, e Fran-

• t t l i n i m l i M M M t M I M M I I I I I M 

TEATRO 
«Il Bertoldo» 

PER LE FESTE DELLA 
STAMPA DEMOCRATICA 

ì 

Par le manifestazioni della 
stame» democratica il teatro 
« Il Bertoldo » presenta lo 
spettacelo teatrale e LE PE
CORE NERE» sul problema 
della emarginazione. Lo spet
tacele si avvale di due stru
menti: un audiovisivo sui 
mementi di disgregazione se
dete che contribuiscono ed 
annientare le devianza, e 
l'azione teatrale. •' 

'Il lavoro che la compagnia 
de « Il Bertoldo » propene i 
Mostrato nel catalogo A.R.C.I. 
ajBjcafHlè cartella teatro. Per 
•toltesi* e informazioni ri

alto sedi A.R.CI. 
ire direttamente el mi

re di Reme* 19.71.8. , 

ceso Pittau, con l'orchestra 
da camera del conservatorio 
di Cagliari diretta dal mae
stro Alberto Peyretti. 

Il concerto rientra nell'am
bito delle manifestazioni cul
turali organizzate nell'orto 
botanico dell'Università ' di 
Cagliari in collaborazione con 
la sezione sarda del « WWF » 
(Fondo mondiale per la Na
tura). 

O Uno spettacolo 7* -
sulle lotte v _....-; •-•• 
dei minatori 

CAGLIARI. 24 
La Cooperativa Teatro di 

Sardegna ha in fase di avan
zata preparazione un nuovo 
spettacolo ricavato dalle cro
nache delle lotte del minatori 
dai primi anni del secolo fino 
ai giorni nostri. I l lavoro sarà 
presentato per la prima volta 
nella frazione mineraria di 
Nebida. in piazza, alla presen
za di un pubblico di operai e 
di cittadini della zona, con la 
organizzazione dell'Ammini
strazione comunale di sini
stra di Igleeiae. 

Come già per «Su connottu» 
si intende instaurare col pub
blico popolare un dibattito 
successivo ad ogni rappresen
tazione. per concordare la at
tività futura della Cooperati
va. Questo significo, avverto
no i promotori, non solò svi
luppare un dialogo con lo 
spettatore, coinvolgendolo di

rettamente nell'opera teatra
le, ma favorire la formazione 
di un largo ed articolato cir
cuito in cui l'Iniziativa tea
trale venga non solo « decen
trata • bensì direttamente ge
stita da un ampio arco di 
forze locali, attraverso i comu
ni. i sindacati, l'associazioni
smo operaio e contadino. 

Q Un catalogo 
-'-'••', per le feste v. ' 
-••' dell 'Unità • - • 

CAGLIARI. 24 
' L'ARCI di Cagliari ha pre
parato tiri catalogò con l'in
tento di.fornire suggerimenti 
e indicazioni per le feste del
l'Unità ed altre manifestazio
ni ricreativo-culturali. Il cata
logo vuol eeesre un utile stru
mento di lavoro e di informa
zione per i compagni organiz
zatori del nostri festival. 

Gli spettacoli proposti dal
l'ARCI sono parecchi e con
sentono una discreta gamma 
di opzioni, comprendenti: le 
Cooperativa Teatro di Sarde
gna, i compagni di Siena, il 
gruppo Nuova Generazione, il 
Coro di Orgoaolo, il chitarri
sta Gianni Mazullo, il com
plesso dei Selle, il complesso 
di Antonietta Chironi, oltre a 
una proposta del folk sardo, 
italiano ed internazionale, tra 
cui gli Arnertcente e il can
zoniere del Lazio. . 

AL PARCO LE NAIADI 
Riviera Nord di Pescara 

: 26 luglio ore ZZ ~ 
PREMIATA FORNERIA MARCONI 

iNfiRESSO L IsMO 
30 luglio ore 2* 

AREA 
liiférmaziMi • pni«Mia StA 
Via Manto! 141. T«i 221N - PEStiRA 

" • - : CAGLIARI. 24 
La Federazione giovanile comunista ita

liana parteciperà in Sardegna quest'anno 
alla campagna per. la stampa comunista. 
coh manifestazioni proprie o abbinate alle 
feste-comunali e provinciali dell'Unità.' 

Nell'allestimento dei programmi, già spe
rimentati in diverse sezioni (il gruppo Nuo
va Generazione ha organizzato un .e ro
daggio » del suo spettacolo di canzoni sarde . 
nel salope della «Lenin») si ò tenuto conto -
dell'esigenza di partecipazione dei giovani 
alla .vita politica, che non' può essere certo 
intèsa come accettazione acritica dell'inter
vento .di questo o quel relatore. 

Non si tratta, quindi,' di una • festa che 
non lascia traccia», ma di un rapporto dia
lettico tra il partito e le nuove generazioni 
che/ partendo dallo specifico della manife
stazione ricreativa. sì prolunghi nel tempo 
per investire - la programmazione economi
ca e culturale su tutto il territorio, in mo
do da determinare là'creazione di strutture * 
adeguate1 a livello di base. • 

In altre parole, dalla festa dell'Unità può , 
nascere un* circolo di cultura, e dove non 
c'è ancora, una sezióne comunista; 

Non. è senza significato che la festa oro-
vinciale> della FGCI avvenga in agosto av 

Villacidro, dove la battaglia della giovane 
classe operaia dell'industria tessile ha avu
to ed ha al centro non soltanto la difesa 
dell'occupazione ma più in generale il pro
blema della gestione pubblica dell'industria 
del piano di rinascita, della difesa dell'am
biente e della valorizzazione delle miniere 
metallifere, del rilancio dell'agricoltura. 

A Cagliari la FGCI organizzerà la festa 
nel centro storico, con quattro sezioni del 
partito (Lenin, Centro, La Palma, Fratelli 
Cervi) per imporre una soluzione democra
tica del problema della casa e dei servizi, 
per dare concretezza e dimensioni di massa 
ad un progetto politico-culturale diretto a 
riformare e modificare profondamente la 
attuale organizzazione della vita del capo
luogo regionale sardo. 

Villacidro e Cagliari sono due esempi tra 
molti, testimonianza di un impegno che ve
de i gióvani comunisti in prima fila nel 
movimento per lo sviluppo più giusto, equi
librato e democratico della Regione. 

NELLE FOTO: alcuni aspetti dell'ultima 
manifestazione politico-culturale musicale or
ganizzata dalla FGCI alla Fiera campiona
ria di' Cagliari con la partecipazione di mi
gliaia di giovani I ;. 
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Anno 2000 H 
la corsa della morte 

Negli Stati Uniti, alle so
glie dell'anno 2000. l'asse eva
sione - agonismo - violenza 
è il piedistallo di una socie
tà resa moralmente e mate
rialmente abulica dalla dege
nerazione consumistica ap
prodata alle estreme conse
guenze. La boxe, e i suoi livi
di. il football e le sue frattu
re, non bastano più a placare 
gli slanci sanguinari delle 
masse, per le cui amarezze 
e disperazioni sempre crescen
ti il potere etenta ormai a 
trovare la classica « valvola 
di sfogo ». •, -

Ecco, dunque, l presuppo
sti che conducono alla « corsa 
della morte », periodicamente 
allestita all'establishment a-
mericano come un apocalisse 
a tempo determinato. Ai na
stri di partenza, su bolidi 
ruggenti muniti d'ogni sorta 
di strumenti d'offesa, trovia
mo alcuni • esemplari, tra 1 
più tipici, della middle class 
statunitense, con il loro pe
sante ma regolamentare far
dello di frustrazioni. Obbiet
tivo della gara: viaggiare da 
un capo all'altro del conti
nente totalizzando il maggior 
numero di investimenti mor
tali (tanti cadaveri, tanti pun
ti) e riportare a casa la pro
pria pelle. Accanto a questi 
ringhiosi nipoti dell'« ameri
cano tranquillo», c'è un cam
pione, una star, un dio: si 
tratta di Frankenstein • (un 
nome che è ormai sinonimo 
ineffabile di genio, follia e 
rivolta insieme) unico vetera
no e plurivincitore della cor
sa, che da sempre nasconde 
sotto la tuta l'Identità e le 
numerose cicatrici. La folla 
gli è ostile, compatta, per
chè la abiezione collettiva non 
ha risparmiato neppure i « su-
peruominl », ritenuti ormai mo
delli superati in questo uni
verso ove mitologia ed elegia 
fanno rima con morte. Ma, 
anche questa volta, l'immor
tale la spunterà e, non a caso, 
porterà sul podio anche la 
forza dell'amore che credeva
mo estinta. 

Anno 2000 la corsa della 
mone è diretto da Paul Bar-
tei, ma vi si potrà ravvisa
re, assai più nitida, l'impron
ta del produttore Roger Cor-
man, regista anch'egli: titola
re di una di quelle case ci
nematografiche indipendenti 
che oggi contrastano, talora 
validamente, le mayors holly
woodiane. quest'ultimo sem
bra infatti cercare nel prota
gonisti del film i grotteschi 
e maturi epigoni dei suoi gio
vani Selvaggi, dei centauri ar
rabbiati degli anni '60 ai quali 
intitolò quella che è forse la 
sua opera più nota. Ironia 
sì, ma a denti stretti, è 11 
motto di questa metafora 
fantastica, degna di interes
se, che Bartel e Corman — 
con la preziosa complicità 
dell'interprete David Carradi-
ne, il quale incarna efficace
mente un avveniristico Hum-
phrcy Eogart — hanno con
cepito con una malizia so
ciologica sposata senza trop
po scandalo al senso degli af
fari: propugnando la rifonda
zione dell'» antico e sano » mi
to dell'eroe in un mondo de
vastato dalle aberrazioni del
la tecnologia, essi sono riu
sciti a fare del revival anche 
nel 2000. 

La belva 
delle SS 

La belva, di cui al titolo, 
è la dottoressa Usa; costei, 
in un campo di concentra
mento nazista, conduce le sue 
ricerche pseudo - scientifiche, 
attraverso le quali vuol pro
vare che le donne sono più 
resistenti degli uomini al do
lore e alla sofferenza. Le tor
ture cui si sottopongono le 
prigioniere sono delle • più 
atroci, ma anche al « sesso 
forte» vengono riservati trat
tamenti fra i più violenti. Usa 
si dedica, poi, ad un parti
colare esercizio sadico: evi
rare i maschi da cui si fa 
possedere, e questo per por

tare avanti la selezione di un | 
uomo perfetto, con il quale 
prolificare al termine della 
guerra. • v • • • -• 

La belva delle SS, diretto 
con una lentezza insopporta
bile da tal Edmonds, accam
pando la scusa di racconta
re le atrocità dei lager — e 
non basta una ipocrita dida
scalia iniziale a giustificare 
la realizzazione d'un prodot
to di così scadente qualità 
—, mira solo a mostrare fem
mine nude e vogliosi amples
si, tra una frustata e un sup
plizio. Usa è tale Dyanne 
Thorne. 

Uccidete 
mister Mitchell 

Mitchel è un poliziotto di 
Los Angeles, tutt'altro che 
scemo e, proprio per questo, 
sta piuttosto antipatico ai 
suoi superiori, i quali gli ve
dono mettere lo zampino in 
questioni che preferirebbero 
risolvere in altro modo. Per 
toglierselo dai piedi, essi gli 
affidano incombenze che do
vrebbero tenerlo occupato 
ventiquattr'ore su ventiquat
tro, ma il nostro riesce a 
tallonare tutte le sue prede 
che. guarda un po', sono le
gate tra loro da un notevole 
traffico di stupefacenti. E 
tutti vogliono Mitchell mor
to, ad ogni costo, per poter 
condurre in pace i loro affa
ri. Il nostro poliziotto, però, 
non solo sfugge agli attenta
ti, ma colpisce a sua volta, 
facendo fuori 'ad uno ad uno, 
i suoi nemici, in una serie 
di inseguimenti cinematogra
fici assai ben congegnati. 

Il regista americano Andrew 
V. Me Laglen porta avanti 
la vicenda con piglio sicuro 
e non solo nell'azione, ma 
anche disegnando psicologica
mente, con particolare gusto, 
i personaggi; tra cui spicca 
quello di Mitchell, interpre
tato da Joe Don Baker, un 
attore non bello, ma che può 
piacere forse perché cerca di 
fare, nei suoi limiti, il vepso 
a Marion Brando. Si presta
no a dargli la abattuta Mar
tin Balsam. John Saxon. Lin
da Evans e Merlin Olsen.* 
Azzeccata anche la musica. 

Un colpevole 
senza volto 

Siamo nel 1878, in India. 
dove è di stanza un reggi
mento inglese, all'interno del 
quale si svolge un processo 
contro un giovane ufficiale, 
accusato di aver aggredito, 
durante un ballo, una ancor 
avvenente donna, vedova di 
un «eroe di guerra ». La di
fesa è assunta da un com
militone, Arthur Drake, il 
quale usa tutta la sua intel

ligenza per. far scaturire dal
la ricostruzione del fatti e dal 
la ricerca del precedenti la 
verità. La quale, ovviamen
te, è assai diversa, più tra
gica e più «classica», di 
quella che si vorrebbe far 
passare per tale. •• 

Il film, diretto da Michael 
Anderson con buon piglio e 
con l'apporto di un notevole 
cast d'attori, ha il suo nu
cleo principale nello svolger
si del processo, durante il 
quale si contrappone il sen
so tradizionale dell'onore del 
reggimento al rispetto che. 
prima di tutto, ciascuno de
ve avere per se stesso: ed 
è questa tesi che guida il 
giovane avvocato difensore. 
Dallo scontro generazionale, 
balza fuori con puntigliosi
tà la critica ad un certo ti
po, assai diffuso, di milita. 
rismo e non solo ottocentesco. 

Un colpevole sema volto è 
un buon prodotto inglese gial
lo-psicologico, che affiora in 
questo mare estivo in cui 
pullulano molti prodotti di 
scarto. 

Ossessione 
carnale 

Questa volta il solito, vec 
chio castello inglese è abita
to non da fantasmi, ma da 
due vampire giovani e belle. 
una bionda e una bruna, il 
cui orario di attività è un po' 
elastico: dal tramonto alle 
cinque del mattino. Per pro
curarsi sangue umano, di cui 
come tutti i vampiri che si 
rispettino hanno bisogno per 
alimentarsi, esse adescano 
automobilisti ai bordi della 
strada; con costoro passano 
la notte nel castello, nutren
doli, prima di ucciderli, di vi
no rosso d'annata. Come si 
sa il vino (soprattutto rosso) 
fa sangue e la cantina dei-
maniero è ben fornita. 

Ma ecco che una sera una 
delle due. Fran, si porta a 
casa un uomo tutt'altro che 
pauroso, il quale vuole andare 
al fondo delle cose e di cui 
la vampiretta, ahimè, s'inva
ghisce, tanto da succhiargli 
il sangue, ma da rimandare 
il colpo finale. Sarà un er
rore, come è facile immagi
nare. A complicare le cose, 
ci si mette poi anche una 
coppia di giovani sposi in va
canza, con la loro roulotte, 
nei prati vicino al luogo dei 
misfatti. 

Il film, ispirato all'omoni
mo romanzo di Paul Faulk-
ber. è diretto, con un certo 
piglio che regge bene la su
spense, da Joseph Larraz, uno 
spagnolo che opera in Inghil
terra, e segna la prima appa
rizione sullo schermo di Ma-
rianne Morris e Anulka Mur
ray Brown; completa il trio 
Brian Deacon. 
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